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Centoventicinque iscritti e
una formazione a cavallo tra
le scienze motorie e la pro-
mozione delle eccellenze lo-
cali.

Con la conclusione del pri-
mo biennio e la conferma, in
quest’anno scolastico 2024-
2025, dell’avvio di altre due

classi prime, è entrata a pie-
no regime la curvatura
«Wellness & Turismo», intro-
dotta dall’istituto tecnico
Marco Polo nel proprio indi-
rizzo turistico.

Un percorso all’avanguardia
Si tratta di un percorso unico
nel suo genere, che punta sul
cosiddetto «wellness touri-
sm», il turismo del benessere
prodotto dalla crescente ri-
cerca di esperienze e mete
scelte per migliorare la pro-
pria salute psicofisica attra-
verso pratiche salutari, per
esempio le escursioni a piedi
o in bicicletta.

«L’obiettivo è creare nuo-
ve figure professionali che
possano incidere positiva-
mente sul turismo locale, va-
lorizzando gli aspetti paesag-
gistici, artistici ed enogastro-
nomici del territorio e ri-
spondendo alle richieste di
una sempre crescente do-
manda turistica attenta alla
sostenibilità e alla qualità
della vita», spiega il coordina-
tore del corso, il docente di
scienze motorie Cosma Tim-
pone.

Il percorso ha sede nella
succursale del Marco Polo in
via Ca’ di Cozzi e da quest’an-
no scolastico può contare su

CAMILLAFERRO

L’estate è finita il 22 settembre. Non per il tu-
rismo in città e sul Garda che ancora fa nume-
ri importanti. Baglioni e Marmomac sono sta-
te le leve trainanti di una stagione che per il
bimestre 10 settembre-10 novembre registra
una crescita delle prenotazioni del 7,1% ri-
spetto al 2023. Una chiusura d’estate in linea
con i mesi scorsi e un passaggio all’autunno
che si profila ancora molto «affollato», sia a
Verona (anche in questo week end presa
d’assalto) che sul lago.

In base ai dati dell’Osservatorio di Destina-
tion Verona & Garda Foundation il picco di
presenze della fine-estate in città è stato rag-
giunto in corrispondenza del tour di Claudio
Baglioni in Arena e dalla Fiera del marmo, cui
s’è aggiunto il festival culturale Wunderkam-
mer di Neri Pozza, del gruppo Athesis. Pre-
senze numerose si attendono, stando alle
previsioni, anche per ArtVerona e Verona In-
ternational Tattoo Expo, in fiera, in ottobre.
Sul Garda c’è grande attesa per la Festa
dell’Uva di Bardolino e ci si prepara al ritorno
in massa dei tedeschi in corrispondenza del-
la Festa della Bandiera. Molti, in realtà, sono

rimasti nei campeggi, con piazzole e bunga-
low che, complice il meteo favorevole, sono
quasi al completo nei weekend.

«Da qui al 10 novembre, in tutta la provin-
cia», commenta il presidente della Fondazio-
ne Paolo Artelio, «le strutture alberghiere sa-
ranno occupate per il 49 per cento, con un au-
mento complessivo del 7 rispetto allo stesso
periodo del 2023. Nel periodo precedente,
dal 10 agosto–10 settembre, invece, le preno-
tazioni sono cresciute del 10,5% e si sono
concentrate soprattutto nelle date dei con-
certi in Arena e delle Fiere. In particolare, le
otto serate del tour di Claudio Baglioni hanno
garantito un’occupazione di oltre l’80 per
cento. Stesso trend per Marmomac».

I primi 10 giorni di ottobre, in corrispon-
denza degli appuntamenti fieristici con l’arte
e con i tatuaggi, Verona tornerà ad avere una
presenza forte di turisti e un incremento
dell’occupazione delle strutture ricettive. «Si
parla sempre di numeri da fine stagione», sot-
tolinea Giulio Cavara, presidente Federalber-
ghi Verona, «dopo un’estate positiva ora ci
avviamo verso un momento dell’anno che
turisticamente parlando rimane buono: otto-
bre garantisce numeri da “media“ stagione e
ci avvia verso la “bassa“, da Novembre in là.
Unica eccezione il Natale, poi per il resto bi-

sogna aspettare le fiere del 2025».
La stoccata dell’albergatore: «Purtroppo

mancano a Verona congressi e mostre di qua-
lità, quelli di respiro internazionale che attire-
rebbero anche da noi un turismo di spessore.
L’indotto culturale fa la differenza». Alessan-
dro Tapparini, presidente della Cooperativa
Albergatori Verona, plaude al richiamo di
Marmomac, «fiera top dal punto di vista turi-
stico, pari a Vinitaly», spiega, «perchè attira
visitatori da tutto il mondo, molti stranieri, ar-
rivano addirittura dall’Australia. In generale
questa stagione estiva è stata sotto di qualche
punto percentuale rispetto all’anno scorso,
ma solo perchè il 2023 è stato da record. È an-
data così in tutta Italia, Verona ha tenuto for-
se più di altre città grazie alla lirica. Quanto ai
concerti di musica pop, sono mancati gli arti-
sti internazionali, quelli che allargano il giro
di presenze, a favore delle star italiane». Poi,

• Dopo il primo biennio,
partite altre due classi
La formazione unisce la
promozione del territorio
alle scienze motorie

In classe Gli studenti del Marco Polo con le magliette identificative del corso Wellness&turismo

• Fino a novembre le strutture ricettive della città occupate per il
49%. E in centro è ancora «assalto» di visitatori. Dopo Baglioni,

Marmomac e Wunderkammer, fiducia in ArtVerona e fiera
del Tattoo. Gli albergatori: «Ma mancano congressi di spessore»

Percorso di studi

Piazza Erbe Lo scenario completamente estivo di ieri pomeriggio MARCHIORI

E al Marco Polo spopola il nuovo indirizzo
per formare guide e promotori di eventi

Eventi e concerti
E per il turismo
è ancora estate

I numeri
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bimestre
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personale docente dedicato.
Prevede lo studio di tre lin-
gue straniere e il potenzia-
mento delle ore di scienze
motorie. Le materie sono de-
clinate in chiave turistica e
anche le uscite didattiche so-
no orientate all’esplorazione
del territorio attraverso l’atti-
vità fisica: tour in bicicletta,
ciaspolate in Lessinia, gite in
barca a vela sul lago di Garda
e altre iniziative diffuse sul
territorio della provincia sca-
ligera.

«Organizzatore e promoto-
re di eventi sportivi, guida
ambientale ed escursionisti-
ca sono alcuni degli sbocchi
professionali offerti da que-
sto percorso», specifica Tim-
pone.

Da oggi le classi (cinque in
totale: due prime, due secon-
de e una terza) potranno an-
cora di più sentirsi una squa-
dra innovativa, indossando
una maglietta identificativa
durante le uscite e le manife-
stazioni sportive e di gruppo.

Il logo del corso
L’ideatore dell’immagine è
lo studente Marvin Rebona-
to della terza I, la classe pio-
niera di questo corso di stu-
di; è lui il vincitore del con-
corso indetto nello scorso an-
no scolastico per progettare
il logo che sia la sintesi e il
simbolo immediatamente ri-
conoscibile del percorso
Wellness&Tourism e che si è
concluso con la consegna
delle t-shirt a tutti gli iscritti.
Tra i presenti, non potevano
mancare la neo dirigente sco-
lastica Annamaria Maiorano
e il primo promotore del pro-
getto, l’ex preside del Marco
Paolo Paolo Beltrame, oggi
alla guida dell’istituto Anti di
Villafranca.

un’altra riflessione: «Negli alberghi cittadini
abbiamo notato una ridotta propensione alla
spesa per i servizi extra», spiega Tapparini,
«cioè i clienti sono stati più attenti a usufruire
del bar, della spa, di altre amenità. Anche i ri-
storatori hanno lamentato il calo». Il turista
arriva a Verona, il soggiorno in media è di 3,3
giorni - poco più dell’anno scorso - e rispar-
mia, se può, sui pasti. Soprattutto chi sceglie
l’affitto turistico, lo fa anche per mangiare «in
casa».

«È stata comunque una stagione positiva»,
conclude Cavara, «grazie ad un cartellone ne
lirico di altissimo livello, l’intera filiera può
essere soddisfatta. Il nostro plauso, in primis,
va alla Soprintendente della Fondazione Are-
na di Verona, Cecilia Gasdia, alle maestranze
e a tutti coloro che anche quest’anno hanno
confermato anzi migliorato le performance
raggiunte nel 2023 del centenario».

Ivan De Beni, presidente di
Federalberghi Garda Vene-
to, fa previsioni entusiaste
per l’autunno. Dice che an-
che ottobre, per il lago, sarà
foriero di soddisfazioni.

«Abbiamo chiuso agosto»,
ha spiegato, «con le stesse
percentuali del 2023. Anzi,
con qualche punto in più.
Anche settembre ha regi-
strato un’occupazione da
grandi numeri, con molti ar-
rivi decisi all’ultimo».

Rush di fine estate
Il last-minute, soprattut-

to in chiusura d’estate, è un

classico per il Garda, legato
anche all’andamento del
meteo.

«Il rush finale della stagio-
ne estiva», aggiunge De Be-
ni, «è rappresentato dalla
Festa dell'Uva di Bardolino
(3-7 ottobre) e della Festa
della Bandiera in Germania
(3 ottobre). Per quanto ri-
guarda le nazionalità pre-
senti, gli inglesi ci hanno da-
to molta soddisfazione», sot-
tolinea il presidente, «c'è
qualche punto in meno dal
mercato tedesco, compen-
sato però dal turista prove-
niente dall'Est Europa, in
particolare dalla Polonia.
Un mercato, quest’ultimo,
che dovremmo esplorare
più a fondo, magari parteci-
pando a fiere locali. La clien-
tela di questo periodo è per
la maggior parte quella più
affezionata», conclude,
«che ama godersi il territo-
rio e può permettersi di
spendere qualcosa in più».

Anche nel week end ap-
pena passato, il sole ha ri-
chiamato sulle sponde del
Garda i turisti dell’ultimo
momento. Hotel e campeg-
gi sono ancora aperti e la di-
sponibilità di posti data la
«bassa» stagione agevola gli
arrivi senza bisogno della
prenotazione. Da Peschiera
a Lazise, da Bardolino fino
su a Torri, i ristoranti e i bar
avevano i tavoli pieni di
clienti.

Il progetto
La grande sfida per il futuro
è quella del «lago tutto l’an-
no». È fattibile ma non è
semplice. «Da tempo se ne
parla», continua De Beni,
«ma l’obiettivo di rendere il
Benaco attrattivo anche in
autunno ed inverno ha del-
le criticità. Eventi sul territo-
rio di un certo spessore pos-
sono essere di richiamo, ma
non bastano. Serve altro».
Serve, ad esempio, che «ri-

mangono aperti 12 mesi
all’anno certamente gli al-
berghi e le strutture ricetti-
ve ma anche l’intera filiera
del turismo: ristoranti, nego-
zi, servizi pubblici. Tutti gli
operatori del comparto de-
vono sedersi attorno ad un
tavolo, presente anche la
politica, per ragionare sul
lungo periodo, non sul sin-
golo evento, con una proget-
tualità pluriennale». Il turi-
smo all’aperto ricopre il 65
per cento delle presenze sul
Garda.

I numeri
Secondo i dati dell’Osserva-
torio Turistico Verona Gar-
da, la durata media della
prenotazione sul lago è sta-
ta in linea con il 2023, asse-
standosi sui 6 giorni. Le na-
zionalità? Tedeschi, italiani,
inglesi, olandesi, francesi ai
quali si aggiungono, nell’al-
to lago, i polacchi e nel bas-
so gli svizzeri. C.F.

Gli sbocchi professionali
Organizzatore di eventi
sportivi, guida ambientale
ed escursionistica: sono tra
le opportunità lavorative per
i diplomati di questo corso

Risultati e prospettive sul Garda

In spiaggia Turisti in una spiaggia del lago di Garda il giorno di Ferragosto

• Ivan De Beni
(Federalberghi):
«Ma per essere
appetibili anche
fuori stagione
bisogna superare
diverse criticità»

Sul lago grandi numeri
E la sfida è per tutto l’anno

LaGiornata internazionale

«Celebriamo la prima indu-
stria del Veneto, il turismo,
che ha anche il merito di
porci in testa alla classifica
nazionale per movimento
turistico. Un trend che stia-
mo mantenendo anche
quest’anno, considerando
che nei primi sette mesi del

2024 (gennaio-luglio) il tu-
rismo veneto ha già regi-
strato un più 2,2 per cento
di arrivi e più 1,1 nei pernot-
tamenti registrati». Con
queste parole l’assessore
regionale al Turismo Fede-
rico Caner ha celebrato la
giornata internazionale, il

27, istituita dall’Onu nel
1979. «Numeri», aggiunge,
«che fotografano una desti-
nazione con potenzialità di
crescita, orientata all'inno-
vazione e a soddisfare una
domanda in continua evo-
luzione, caratterizzata da
soggiorni più brevi, intensi

e ripetuti così come assi-
stiamo al boom del turismo
outdoor: una scelta di liber-
tà e contatto con la natura».
Caner ha ricordato la cre-
scita delle Colline del Pro-
secco - più 9,1 per cento di
arrivi - e l’area Colli Euga-
nei, con più 0,8 per cento.

In Veneto nel 2024 un più 2,2 per cento di arrivi
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